
Fin alp ia La storia della colonia

‘ra c c o ntata’ in 2.626 fascicoli
Archivio disponibile in biblioteca comunale: per migliaia di cremaschi sarà come rivivere la loro infanzia
Lavoro svolto in otto anni dagli archivisti di Archimedia che hanno riordinato documenti e fotografie

di DARIO DOLCI

n Du emilas eicent ov ent is ei
fascicoli, contenuti in 300 fal-
doni, che occupano una serie di
scaffali lunga 38 metri lineari.
Questo è l’archivio storico della
fondazione Opera piamarina e
climatica Finalpia, presentato
ieri pomeriggio nella sala Cre-
monesi del centro culturale
Sant'Agostino. L’inventario è il
risultato di un lungo percorso
iniziato nel 2009 e reso possibi-
le dal sostegno garantito dalla
Banca Cremasca di Credito
Cooperativo. Laricerca hacon-
sentito di raccogliere e catalo-
gare tutti gliatti della fondazio-
ne dal 1877 al 2003, contribuen-
do così a riscoprire e a valoriz-
zare lapresenza e il ruoloche la
storica istituzione ha svoltonel
contesto sociale e educativo
della comunità cremasca. Il la-
voro è stato presentato dagli ar-
chivisti Francesca Berardi e
Giampiero Carotti della coope-
rativa Archimedia di Bergamo,
curatori della ricerca. Erano
presenti il presidente della fon-
dazione Pierpaolo Soffientini e
il sindaco Stefania Bonaldi.
I due archivisti hanno illustrato
il lavoro di schedaturae di rior-
dino, cheè ora adisposizione di
tutti i cremaschi nell’ar chiv io
storico della biblioteca comu-
na l e.
La documentazione parte dal
1871, anno in cui si costituì, su
iniziativa privata, un gruppo di
volontari che raccoglieva fondi
per inviare al mare i bambini

che soffrivano di scrofoba e
prosegue con la costituzione
de ll’ente morale nel 1889, fino
al cambio di denominazione
del 1925 in Opera pia cremasca
per la curamarina dei bambini
poveri. Dalla sua istituzione al-

la fine degli anni Ottanta, Final-
pia ha ospitato decine di mi-
gliaia di bambini, a gruppi di
200 alla volta. Nel 1941 vi sog-
giornarono anche numerose
bambine libiche, provenienti
dalla colonia italiana in Africa.

Di tutti questi passaggi si trova
traccia nella ricca documenta-
zione, che comprende, conta-
bilità (compresi gli stipendi dei
dipendenti), stato patrimonia-
le, elenchi degli enti che man-
davano i bambini a Finalpia,
delibere del Cda, atti ammini-
strativi, gli ospiti importanti, il
regolamento e le mansioni e
tanto altro ancora. A corredo,
una documentazione fotogra-
fica nella quale tantissimi cre-
maschi possono riconoscersi.
«Ci sono anch’io — ha com-
mentato Soffientini—in panta-
loncini corti e canottiera nu-
merata. Per chi ci è stato, Final-
pia rappresenta un ricordo in-
delebile» .

nQuella cheuntempo fu la
colonia estiva di tanti bam-
bini cremaschi meno ab-
bienti, oggi è l’Hotel del Gol-
fo, una struttura di lusso a 4
stelle, gestita dalla società
Comfort Hotel, che fa riferi-
mento al cremasco Antonio
Dent i.
« E’ accessibile nel periodo
estivo —ha spiegato il presi-
dente della fondazione,
Pierpaolo Soffientini — ma
l’obiettivo è che lo sia per
tutto l’anno. Stiamo lavo-
rando per dare a tutti i cre-
maschi la possibilità di acce-
dervi. Entro finegiugno sarà
completato il nuovo accesso
alla spiaggia, con ascensore
per i disabili. Oggi si accede
ancora dal vecchio sotto-
passo della ferrovia».
Negli ultimi anni, dopo la ri-
strutturazione complessiva
e la trasformazione in hotel,
la fondazione, già proprieta-
ria dell’immobile, ha acqui-
stato il parcheggio e tutti gli
arredi dell’albergo. Il con-
tratto colconduttore preve-
de l’accesso aprezzi scontati
delle fasce più deboli della
popolazione cremasca
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«DA FINE GIUGNO

ANCHE I DISABILI

POTRANNO ACCEDERE

ALLA SPIAGGIA»

Una delle centinaia di foto
storiche recuperate
e la presentazione di ieri


